


 UNA VISIONE OLTRE: ANIMO VIDIT 

EX CARCERI LOREO DAL 30 GIUGNO AL 3 LUGLIO 2016

SPAZIO ESPOSITIVO CAVALLI – LOREO

L’esposizione “Una Visione Oltre: animo vidit” è 
Loco di Adria e sostenuto dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo nell’ambito del bando 
“Culturalmente 2015”, curato da Tobia Donà, che punta sull’arte contemporanea
coinvolgimento ed attrattiva per far conoscere la figura di un personaggio storico di primissimo piano, Luigi 
Groto detto il Cieco d’Hadria, nato in Città nel 1541, ispiratore di una metafora contemporanea. Lo scopo è 
stato portare la sua notorietà fuori dai testi di letteratura per raggiungere un pubblico molto ampio e vario a 
partire dai giovani. Durante la master class di Aprile i 14 giovani artisti, coordinati dall’artista di fama 
internazionale Stefano Cagol, noto per le sue doti comun
di preparazione di performance e video documentari. Le suggestioni innescate durante la master class sono state 
tradotte in una produzione artistica e presentate in una serie di eventi in luoghi sign
utilizzando le diverse componenti del suono, le immagini in movimento, la performance e il coinvolgimento del 
pubblico. 

Ora i lavori prodotti dai giovani artisti vivranno di luce propria in questa esposizione, in cui le op
a perdurare in una visione oltre l’animo che indaga la contemporaneità accompagnati dallo sguardo 
lungimirante di Luigi Groto, a cui si sono ispirati nei loro lavori, esplorando campi della comunicazione e 
dell’arte, sottolineando vari aspetti legati alla cecità, alle sue doti di oratore e drammaturgo, di insegnante e 
urbanista.  

Hanno collaborato con performance La Scuola di Danza Classica e Moderna di Adria e La compagnia Teatrale 
El Tanbarelo, e il Foto Club di Adria.  

 La mostra si inserisce nel contesto del Festival Ora d’Aria, organizzato dall’Associazione Culturale I Druidi. 

La curatela è affidata a Linda Ferrari dell’Associazione Culturale Officina d’Arte. 

#visioneoltre 
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animo vidit” è inserita nel progetto “Una visione Oltre” promosso dalla Pro 
Loco di Adria e sostenuto dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo nell’ambito del bando 
“Culturalmente 2015”, curato da Tobia Donà, che punta sull’arte contemporanea
coinvolgimento ed attrattiva per far conoscere la figura di un personaggio storico di primissimo piano, Luigi 
Groto detto il Cieco d’Hadria, nato in Città nel 1541, ispiratore di una metafora contemporanea. Lo scopo è 

notorietà fuori dai testi di letteratura per raggiungere un pubblico molto ampio e vario a 
partire dai giovani. Durante la master class di Aprile i 14 giovani artisti, coordinati dall’artista di fama 
internazionale Stefano Cagol, noto per le sue doti comunicative, si sono incontrati e confrontati sulle modalità 
di preparazione di performance e video documentari. Le suggestioni innescate durante la master class sono state 
tradotte in una produzione artistica e presentate in una serie di eventi in luoghi sign
utilizzando le diverse componenti del suono, le immagini in movimento, la performance e il coinvolgimento del 

Ora i lavori prodotti dai giovani artisti vivranno di luce propria in questa esposizione, in cui le op
a perdurare in una visione oltre l’animo che indaga la contemporaneità accompagnati dallo sguardo 
lungimirante di Luigi Groto, a cui si sono ispirati nei loro lavori, esplorando campi della comunicazione e 

tti legati alla cecità, alle sue doti di oratore e drammaturgo, di insegnante e 

Hanno collaborato con performance La Scuola di Danza Classica e Moderna di Adria e La compagnia Teatrale 
 

risce nel contesto del Festival Ora d’Aria, organizzato dall’Associazione Culturale I Druidi. 

La curatela è affidata a Linda Ferrari dell’Associazione Culturale Officina d’Arte.  

#visioneoltre  https://www.facebook.com/visioneoltre 
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DAL 8 LUGLIO AL 7 AGOSTO 2016  

nserita nel progetto “Una visione Oltre” promosso dalla Pro 
Loco di Adria e sostenuto dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo nell’ambito del bando 
“Culturalmente 2015”, curato da Tobia Donà, che punta sull’arte contemporanea come veicolo di 
coinvolgimento ed attrattiva per far conoscere la figura di un personaggio storico di primissimo piano, Luigi 
Groto detto il Cieco d’Hadria, nato in Città nel 1541, ispiratore di una metafora contemporanea. Lo scopo è 

notorietà fuori dai testi di letteratura per raggiungere un pubblico molto ampio e vario a 
partire dai giovani. Durante la master class di Aprile i 14 giovani artisti, coordinati dall’artista di fama 

icative, si sono incontrati e confrontati sulle modalità 
di preparazione di performance e video documentari. Le suggestioni innescate durante la master class sono state 
tradotte in una produzione artistica e presentate in una serie di eventi in luoghi significativi della città di Adria, 
utilizzando le diverse componenti del suono, le immagini in movimento, la performance e il coinvolgimento del 

Ora i lavori prodotti dai giovani artisti vivranno di luce propria in questa esposizione, in cui le opere riusciranno 
a perdurare in una visione oltre l’animo che indaga la contemporaneità accompagnati dallo sguardo 
lungimirante di Luigi Groto, a cui si sono ispirati nei loro lavori, esplorando campi della comunicazione e 

tti legati alla cecità, alle sue doti di oratore e drammaturgo, di insegnante e 

Hanno collaborato con performance La Scuola di Danza Classica e Moderna di Adria e La compagnia Teatrale 

risce nel contesto del Festival Ora d’Aria, organizzato dall’Associazione Culturale I Druidi.  
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Pd e Spinello
ora ci provano
con la Finanza

PANATHLON CLUB

Nones, l’uomo delle tre vite

INIZIATIVE

"Una visione oltre": città invasa
dagli artisti e dalle loro opere

VERSO LE ELEZIONI

Zaia: «No all’ospitalità»

Adria

IL CASO L’assessore Federico Simoni getta benzina sul fuoco delle polemiche

«I comunali sono di parte»
I posti pubblici «sono terreno di scambio e di controllo»

«Molti dipendenti pubblici non
ricoprono posti a servizio della
collettivitàma rispondono a logi-
che che definirei di interesse
politico di parte. Rallentamenti,
ostruzionismo, dimenticanze tat-
tiche pre elettorali ed altro anco-
ra non possono essere annovera-
te tra le condotte rispettose dei
principi e dei doveri sopra indi-
cati». L'assessore Federico Si-
moni getta benzina sul fuoco
sulla saga con i dipendenti.
Curiosa per lui la presa di

posizione dell'ex sindaco San-
dro Gino Spinello, «espressione
di quel Pd che negli ultimi anni
si è lamentato degli uffici comu-
nali e dei dipendenti per il
ritardo nella preparazione dei
documenti». Anche le promozio-
ni «multiple che nel 1999, a
pochi mesi dal voto, tramite
concorso interno hanno visto 33
dipendenti avanzare di livello»
e «cosa curiosa con una percen-
tuale di parenti e familiari di ex
sindaci e ex assessori. Sorrido
dunque al pensiero che molti
dipendenti abbiamo tradotto la
discussione per gridare alla le-
sione dei diritti inviolabili».

Precisa alcuni punti l'esponen-
te di Forza Italia: «La buona
riuscita di una amministrazione
passa anche attraverso l'operato
zelante e responsabile dei dipen-
denti che dovrebbero recepire
gli indirizzi degli amministrato-
ri, svolgendo il loro compito da
tecnici senza sovrapposizioni po-
litiche di alcun genere. Il proble-
ma purtroppo in Italia, ed Adria

non è esente, è che troppe volte i
posti pubblici sono stati conside-
rati terreno di scambio politico
ed hanno rappresentato il siste-
ma di controllo di una politica di
sinistra e tiranna più che lo
strumento per amministrare la
città. Riconoscere questo signifi-
ca avere l'onestà intellettuale ed
il senso di responsabilità di
rendere partecipe ogni cittadi-

no di quanto possa essere diffici-
le amministrare controcorrente,
oltreché quanto sia doloroso per
il politico mettere la propria
faccia per giustificare disservizi
che non dipendono dalla sua
volontà, inefficienza o incompe-
tenza ma dall'operato ingrato di
persone che ricoprono posti pub-
blici».

© riproduzione riservata

(g.f.) Franco Nones, medaglia d'oro di sci di fondo 30 chilometri
ai Giochi olimpici invernali di Grenoble 1968 è stato ospite
d'onore del Panathlon Club di Adria. Tema della conviviale,
condotta dal presidente Giancarlo Sacchetto, «Le due vite di
Franco Nones, anzi tre». Nones divenne il primo olimpionico
italiano della storia del fondo e il primo ad interrompere il
predominio degli atleti dei paesi nordici. Lasciò l'attività
sportiva ancora giovane per diventare un imprenditore di
successo, importando dal Nord Europa materiali per lo sci di
fondo. Come da lui raccontato durante la cena ha smesso di
sciare a 31 anni dopo le olimpiadi di Sapporo ’72: «Allora - ha
spiegato - ho iniziato a pensare alla mia seconda vita, quella da
imprenditore, certamente più faticosa. Importavo sci in Italia e
rifornivo 800 negozi. Per non dire della mia terza vita , quella
del padre di famiglia e nonno». Nones, assieme alla moglie
Inger, prima della serata al Panathlon, è stato ricevuto dal
sindaco. Inmunicipio ha firmato il libro degli ospiti d'onore.

© riproduzione riservata

POLITICA
Il presidente Luca

Zaia è giunto in
città per sostenere

la conferma
di Barbujani

Portare l'arte contemporanea
fuori dai circuiti abituali. È
questo l'obiettivo di"«Una vi-
sione oltre", progetto legato
alla figura di Luigi Groto, il
cieco di Adria, promosso dal-
la Pro Loco. Iniziativa che il
sodalizio di piazza Bocchi an-
drà a realizzare nel weekend
grazie all'artista trentino Ste-
fano Cagol alla guida di un
nutritogruppodi artisti giova-
nissimi. Si inizierà oggi alle
17.30 nei giardini del museo
con "Visibile e invisibile".Mat-
tia Pajè realizzerà una perfor-
mance dal titolo Call dove il
suono del corno fungerà da
arcaico richiamo. L'artista G.
Olmo Stuppia presenterà una
installazione audio dal titolo
La Fiaba. È intitolata Circle,
invece, la performance di
Drunkenrabbit, nome d'arte
di un'artista milanese. Alla
sera, alle21, inpiazzaGaribal-
di si potrà assistere a «Visione
e cecità». Simona Gatto e Da-
vide Gazzato si esibiranno in
un concerto di liuto, arciliuto,
tiorba, flauti e voce. Giovanna
Chiarato e Cristiana Franzoso
realizzeranno uno spettacolo
di danza con gli allievi della
Scuola di Danza Classica e

Moderna di Adria. Vi saranno
anche videoproiezioni e per-
formance dell'artista bologne-
seFilippoMarzocchi.
Domani alle 22.30 artisti e

associazioni allestiranno ai
giardini Zen l'evento «Oltre il
teatro». Nel giorno della ria-
perturadel comunale, gli arti-
sti renderannoomaggio aGro-
to che alla drammaturgia voto
la propria vita. Protagonisti
un video ed una performance
visibile soloda lontano.Giaco-
mo Bolzani, presenterà il vi-
deo Resilienza mentre Save-
rio Bonato opererà su alcune
lastre metalliche con la tecni-
ca della saldatura ad arco con
elettrodo rivestito disegnando
delle composizioni casuali.
Domenica , infine, alle 21 al
Septem Mària Museum spa-
zioa «Elogiodella luce».Chia-
raGuadagnini coinvolgerà al-
la partecipazione il pubblico,
invitato a «scrivere quanto
vede ad occhi chiusi». Sarà
l'occasione per vedere una
nuova opera di Filippo Mar-
zocchi, dal titolo «Meglio den-
tro che fuori». La compagnia
teatraleElTanbarelo realizze-
ràdelle letture.

© riproduzione riservata

«Siamo orgogliosi dell'attività svolta in questi anni da
Barbujani». Lo ha sottolineato ieri in galleria Braghin il
presidente del Veneto Luca Zaia. Ad accoglierlo lo stato
maggiore della Lega Nord adriese con il segretario
Giuseppe Marzolla e il vicesindaco Giorgio D'angelo,
quelli provinciali con il segretario Tommaso Zerbinati ed
l'assessore regionale Corazzari. «Invito tutti - ha detto Zaia
- a non abbassare la guardia: pancia a terra e lavorare. La
Regione è al vostro fianco e a fianco del nostro sindaco
sinonimo di buona amministrazione. Spero comunque che
qui non ci siano solo sostenitori, andate a parlare con i
cittadini. Diciamo no ad ogni forma di ospitalità. Non per
una nota di razzismo, ma per una nota di obiettività».

Guido Fraccon
ADRIA

Il Pd spedisce le carte del
caso teatro alla Finanza.
«Barbujani e i suoi hanno
dovuto ammettere che
hanno violato la legge. Si
sono dovuti adeguare am-
mettendo alle autorità di
aver sbagliatomentre ten-
tanodiconvincereicittadi-
ni di essere immacolati».
Lo sottoliena il segretario
del Pd adriese Sandro Gi-
no Spinello secondo il qua-
le l'archiviazionedelle san-
zioni«per intervenutoade-
guamento» per il concerto
di domani al comunale è
chiara. Sono dovuti corre-
re ai ripari per rimediare
agli errorima la riparazio-
ne è avvenuta solo inmini-
ma parte. Il sindaco ha
fatto coprire il termine
«inaugurazione» e la dici-
tura "#giuntabobo«solo
nei due manifesti 6 metri
per 3, mentre l'hashtag
"#giuntabobo", che riman-
da ad una pagina di propa-
ganda elettorale persona-
le, continua ad esserci nei
centinaia di manifesti mu-
rali e nelle migliaia di de-
pliant. La documentazione
di tutto ciò è già stata
notificata al Corecom del
Veneto, all'Agcom, alla
Prefettura e al Comando
ProvincialedellaGdf". Spi-
nellocita il casodell'incon-
tro di ieri sera al Politea-
ma. «Il sindaco su indica-
zione del Corecom ha mo-
dificato alla svelta la pub-
blicità del suo appunta-
mento,rinunciandoal sim-
bolo della città e trasfor-
mando l'evento in una sua
manifestazioneprettamen-
teelettorale».

VIII RO Venerdì 13 maggio 2016

   







APPUNTAMENTI

"Una visione oltre"
attorno a Luigi Groto
Attraente progetto lanciato dalla Pro Loco

SCUOLA
Alcol e guida: studenti a lezione
Con l'incontro in sala Caponnetto con diverse di quarte delle
superiori sulla sicurezza stradale, affrontando anche il problema
alcool e guida, l'Ulss 19 ha aperto di aprile, mese dedicato alla
prevenzione alcologica. L'incontro organizzato con la Polizia
Locale ha visto le adesioni del centro di piazzale Rovigno e di
Adria International Raceway che ha messo a disposizione auto e
piloti per dimostrare, nel piazzale del Il Porto, situazioni diverse
di rischio. Altri incontri si terranno l'11 ed il 18 aprile. Da oggi
invece, con replica il 14 e il 21, incontri in collaborazione con
l'Istituto Comprensivo di Porto Tolle sul tema «Alcool e figli».

Zambon:
«Le frazioni
sono state
abbandonate»

INCIDENTE

È un 19enne
di Gavello

presentatosi
dai carabinieri

ADRIA DA BOCCIARE

Rifiuti lasciati ovunque

Francesco Campi
ADRIA

La ciclista investita da uno studente

Adria

Il pirata ha appena 19 anni, è di
Gavelloedhalapatentedapochis-
simo.È uno studente di una scuo-
la superiore cittadina, attorno al
quale i carabinieri erano già riu-
sciti a stringere il cerchio, giocan-
do poi la carta della sensibilizza-
zione del corpo docente degli isti-
tuti locali, con una nota letta in
tutteleclassi,nellaqualesi invita-
vachiunquesapessequalcosauti-
le alle indagini a farsi avanti. Una
mossa che ha avuto lo scopo di
raccogliere ulteriori testimonian-

ze dell'incidente avvenuto lunedì
alle13.30 inviaCarducci,conuna
53enne sbalzata di bici dopo esse-
re stata urtata da un'auto che era
poi fuggita, finendo ricoverata in
rianimazioneall'ospedalediRovi-
go (con problemi notevoli a un
orecchio),dovesi trova tutt'ora, in
prognosi riservata, nonchè per
far capire al diretto interessato
che gli inquirenti lo avevano di
fattogià individuato.
Non a caso, poche ore dopo, il

responsabilesi èpresentatospon-
taneamenteincaserma,accompa-
gnato dalla madre, proprio poche
oreprimache imilitariandassero

a cercarlo a casa, ammettendo la
propria responsabilità. Era lui
chesi trovavaallaguidadellaFiat
Panda rossavecchiomodello, che
conunamaldestramanovramen-

tre usciva da scuola, ha urtato la
bici della donna. Poi, terrorizzato,
è fuggito via. Ma più di una
personasi trovavaapocadistanza
dalpuntoesattodell'incidente.Un
licealequattordicenne, inpartico-
lare, aveva riconosciuto con sicu-
rezzamodello e colore dellamac-
china. I riscontri con le dichiara-
zionidialtri testimonie,soprattut-
to, con le immagini riprese dalle
telecamere di sicurezza presenti
nella zona, hanno poi permesso
agli uomini del Nucleo operativo
e radiomobile della compagnia di
Adria di disporre di tutti gli ele-
menti per l'individuazione del pi-

rata. Il 19enne, che si è detto
pentito per quanto accaduto e
soprattutto per essere scappato
senza prestare soccorso, è stato
denunciato a piede libero per
lesioni personali colpose gravissi-
me, aggravate dalla fuga. Inevita-
bile anche il ritiro dellapatentedi
guida ed il sequestro dell'auto,
che presenta i segni dell'inciden-
te. Il giovane dovrà fare i conti
con le più aspre norme previste
dalla nuova legge sull'omicidio
stradale entrata in vigore proprio
dal24marzo.

© riproduzione riservata

L’investimento
della ciclista è

avvenuto in via
Carducci, vicino alla

zona delle scuole
cittadine

Aprile ricco di stimoli cul-
turali grazie a un interes-
sante progetto della Pro
Loco curato da Tobia Donà
e Stefano Cagol. L'iniziati-
va, denominata" Una visio-
ne oltre", ruota proprio at-
torno alla figura di Luigi
Groto, scrittore adriese del
'500. Il progetto, sostenuto
dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Padova e Ro-
vigo, nell'ambito del bando
Culturalmente 2015, trae
spunto dall'etimologia del
termine coesione, ovvero
connessione, coerenza.
Sarà Stefano Cagol, arti-

sta di fama internazionale,
a coordinare un gruppo di
15 artisti, Under 35, ed a
realizzare una serie di per-

formance dalla forte valen-
za simbolica, che coinvolge-
ranno anche i cittadini.
Questi eventi si svolgeran-
no a maggio e saranno
preceduti da tre workshop
ospitati nei locali attrezzati
della fondazione Bocchi il
23, il 24 ed il 25 aprile. Tre
le conferenze in program-
ma negli stessi giorni, nella
sala Federighi di palazzo
Tassoni rfispettivamente
tenute da Antonio Lodo,
Sandra Bedetti e da Alber-
to Felice De Toni, rettore
dell'università di Udine. Sa-
rà occasione di riflessione
e porterà alla creazione di
numerosi video sulla città,
a partire dalle suggestioni
suscitate dalla figura di
Groto, video che saranno
diffusi nel web. Dalla coe-
sione tra istituzioni e asso-
ciazioni locali scaturiranno
tre spettacoli pubblici, de-
stinati ad essere condivisi
attraverso i social media e
ad essere fruiti da un vasto
pubblico.
Non è stata trascurata la

necessità di trasmettere al-
le nuove generazioni un'ac-
curata conoscenza di Gro-
to. Tra i giovani artisti ci
sarà infatti chi si occuperà
di riportare alla luce la
figura dell'illustre scrittore
adriese attraverso i fumet-
ti.

© riproduzione riservata

Ancora bidoncini stradali ricolmi di rifiuti in pieno centro
storico a due passi da ponte Castello e dal teatro comunale.
Dopo i muri sporchi di vomito del fine settimana, non va
meglio sul fronte del conferimento dei rifiuti con i cestini che
si trasformano in vere e proprie isole ecologiche all'aperto
restando nella stessa situazione, indecorosa per un città che
si vuole promuovere dal punto di vista turistico, sia nella
giornata di domenica che di lunedì. Inequivocabili le foto
scattate da un nostro lettore che si commentano da sole. In
città, ma anche nelle frazioni spesso smaltire in modo
corretto i rifiuti è un optional nonostante il pugno di ferro
della pubblica amministrazione contro coloro che conferisco-
no i rifiuti inmaniera scorretta.

TOUR ELETTORALE Nicola Zambon a Bottrighe

INDAGINE
Ragazzino determinante
Il testimone aveva riferito che a
investire la 53enne ciclista era
stata una Fiat Panda

«L'amministrazioneBar-
bujani ha abbandonato
le frazioni a loro stesse.
Dopo 7 anni di tale as-
senza, queste chiedono
un netto cambio di rot-
ta. Per questo gli abitan-
ti di Baricetta, Fasana e
Bottrighe domandano il
ripristino delle consulte
frazionali».
Lo sottolinea Nicola

Zambon, candidato sin-
daco del centrosinistra,
dopo gli incontri pubbli-
ci a Baricetta, Fasana e
Bottrighe. «Un isola-
mento e un'attenzione
inesistente quello in cui
sono cadute da anni le
realtà frazionali - spie-
ga - tale da portare que-
ste a risentire di fortissi-
mi problemi che ne han-
no causato un rapido
spopolamento e soffrire
di una lenta agonia. I
cittadini durante gli in-
contri e sui social
network segnalano con-
tinuamente: degrado ur-
banistico e problemi di
viabilità, scarsa atten-
zione agli anziani e al
servizio sanitario, nes-
sun collegamento con il
centro storico, furti e
scarsa sicurezza ed in-
differenza dell'ammini-
strazione comunale ri-
spetto ai problemi della
vita delle famiglie».

RO  VIIGiovedì 7 aprile 2016
   



POLITICA Ora Cambia e M5S

«Salviamo la sanità
solo se stiamo uniti»

INIZIATIVE Al Museo archeologico

Meraviglie dalla Cina
sino al 20 novembre

"Una visione
oltre" arriva

al Maad

Adria

IL CASO Ieri la positiva ispezione della commissione pubblici spettacoli

Via libera all’autodromo
Barbujani: «L’azienda ha ottemperato alle prescrizioni»

Via libera alle manifestazioni
all'Adria International Ra-
ceway. Le sfide del campionato
Nascar in programma domani e
domenica sulla pista del circui-
to adriese si correranno regolar-
mente.
Tanto rumore per nulla per il

sindacoMassimoBarbujani pre-
sente ieri mattina a Cavanella
Po al seguito della commissione
pubblici spettacoli. «Sto firman-
do i verbali - dice il primo
cittadino -. Come ho già detto
quando è esploso il clamore
mediatico sulla vicenda, come
pubblica amministrazione, ab-
biamo fatto tutti i passi che ci
competevano. Stiamo dialogan-
do con l'autodromo da alcuni
mesi dopo che, a luglio, era
scattata un’indagine ed una se-
rie di verifiche a cura di un
nucleo interforze durante una
gara di kart. In quella circostan-
za erano state riscontrate una
serie di irregolarità, tutte sana-
bili e l'azienda sta ottemperan-
do. Erano inoltre stati riscontra-
ti dei problemi ed erano state
fatte, da parte nostra e da parte
dei vari enti che avevano preso

parte alle verifiche e agli accer-
tamenti, delle prescrizioni. Alcu-
ne sono già state sanate. Per
quanto riguarda altre, come il
paddok, per metterlo in regola
l'autodromo aveva sei mesi di
tempo e stanno già operando in
questo senso. Proprio ieri è
stato presentato un progetto in
questo senso. Le cose che dove-
vano essere sanate, sono state

sanate in tempo debito».
Tra le contestazioni ipotizzate

durante quella ispezione laman-
canza del certificato di preven-
zione incendi del distributore
fisso di carburanti, con docu-
mento scaduto da anni, la viola-
zione alle norme sulla sicurezza
del paddock e della tribuna
della pista, le uscite di sicurezza
risultavano ostruite al momento

del controllo, la mancanza di
idonee misure di prevenzione
incendi, la mancata redazione
del documento di valutazione
del rischio incendio per alcune
aeree, la mancata presentazione
del progetto e della segnalazio-
ne di inizio attività per il gruppo
elettrogeno e per l'impianto spor-
tivo comprensivo delle tribune.

© riproduzione riservata

AUTODROMO
Domani e domenica

saranno disputate
le importanti gare

della formula
Nascar

«Il sindaco fa fintadi svegliar-
si ora sulla sanità». Lo sottoli-
neano i quadrumviri di "Ora
Cambia"AlbertoBergo,Paolo
Zerbinati, Stefania Tescaroli
eRobertoMichieletti.
Lepresediposizioneassun-

te da Barbujani secondo Ora
Cambia sono colpevolmente
tardive e probabilmente sen-
za effetto. La vicenda della

scuola di Bottrighe e quella
del Tribunale insegnano, se-
condo il loro punto di vista,
che bisogna muoversi per
tempo: «Il libero spirito che è
testimone del nostro operato
ci impone di invitare, da lista
civica, le altre liste civiche, i
partiti e quanti lo vorranno a

manifestare in tutti i modi
possibili il disagio che queste
azioni provocheranno al no-
stro territorio aumentando
verticalmente la nostre diffi-
coltà di cittadini. Senza ban-
diere di partito, ma cittadini
di un territorio, invitiamo
quanti vorranno unirsi a noi
per concordare una strategia
che riesca ad arginare e far
cambiare decisioni improvvi-
de per tutto il Basso Polesi-
ne».
Nel frattempo l'M5S acco-

glie con favore l'iniziativa di
difenderei servizi sociosanita-
riadriesi.«L'obiettivo - spiega-
no - deve essere unico: la
salvaguardiae ilpotenziamen-
to dei servizi e delle eccellen-
ze esistenti. Ci attiveremocon
i nostri rappresentanti regio-
nali e comunali per tenere
informate le persone suquan-
to succede con la riforma e
collaboreremocontutte le for-
ze in campo per mantenere
un dialogo continuo e diretto
con i cittadini per informare
ed essere informati dei disagi
e delle criticità che vivono
quotidianamente».

Palazzo Tassoni torna ad insegnare alle donne come difender-
si dalla violenza di genere anche attraverso la pratica
dell'attività sportiva. Il Comune di Adria, come da tradizione,
promuoverà corsi di autodifesa in rosa nel contesto delle
attività di sensibilizzazione e contrasto al fenomeno drammati-
camente attuale della violenza sulle donne. L'iniziativa preve-
de una serie di cinque lezioni gratuite per apprendere alcune
nozioni base. Il minicorso sarà tenuto dal maestro Stefano
Camilla di Karate Adria. Le lezioni si terranno nella palestra
delle scuolemedieMarinoMarin a partire da oggi dalle 19 alle
20. «Insegneremo alle donne a difendersi con ciò che
solitamente si tiene in borsetta», sottoliena Camilla. Informa-
zioni possono essere richieste al numero 3470452463.

Guido Fraccon
ADRIA

La mostra «Una visione
oltre» sbarca al Maad.
Inaugurazione stasera al-
le 18 della collettiva del-
le opere degli artisti un-
der 35 Giacomo Bolzani,
Saverio Bonato, Federi-
ca Corneli, Drunkenrab-
bit, Simona Gatto, Davi-
de Gazzato, g. olmo stup-
pia, Chiara Guadagnini,
Filippo Marzocchi, Mat-
tia Pajè, realizzate
nell'ambito dell'omoni-
mo progetto sostenuto
dalla fondazione Caripa-
ro nell'ambito del bando
Culturalmente 2015. Sa-
ranno, inoltre, esposte
anche le opere prodotte
dalle associazioni aderen-
ti. L'iniziativa promossa
dalla Pro Loco Adria e
curata da Tobia Donà,
ruota attorno alla figura
di Luigi Groto, scrittore
adriese del '500, sensibi-
le interprete di un terri-
torio che riuscì a leggere
in profondità, anche sen-
za l'ausilio della vista irri-
mediabilmente persa in
tenera età. Stefano Ca-
gol, artista di fama inter-
nazionale, ha coordinato
un gruppo di artisti un-
der 35 realizzando una
serie di performance dal-
la forte valenza simboli-
ca, che hanno coinvolto
anche i cittadini.
L'allestimento al

Maad, dove fino al 30
settembre si potrà visio-
nare anche la mostra de-
dicata ai Libri d'artista,
rimarrà aperto al pubbli-
co fino al 17 ottobre, dal
giovedì alla domenica,
dalle 17 alle 20.

Obiettivo 8-10 mila: la mo-
stra "Le Meraviglie dello
Stato di Chu" resterà aperta
sino al 20 novembre. È
l’evento che racconta l'anti-
caCina inmodo innovativo,
coniugando repertimillena-
ri a supporti multimediali
ed emozionanti sale immer-
sive del Museo archeologi-
co nazionale diAdria.
Recentemente superate

le 6000 presenze, è di alcu-
ni giorni fa la conferma
ricevuta dalle autorità cine-
si che lamostra potràprose-
guire invece di chiudere il
25 settembre. Ciò, come
anticipato da Il Gazzettino,
riaprirà in primo luogo la
possibilità per le scuole di
visitare l'esposizione e di
conoscere una cultura così
lontana ma con un forte
legame con il territorio,
nonché il patrimonio ar-
cheologico e storico ricca-
mente custodito almuseo.
La bellezza e raffinatezza

dei pezzi esposti, testimo-
nianze indiscusse della su-

premazia culturale prima
ancora che militare del re-
gno diChu, ritenuto leggen-
dario, non sono però sem-
pre di facile interpretazio-
nedata la distanzageografi-
ca e temporale della loro
civiltà.
Isole di approfondimento

e nuovi monitor touch por-
tano i visitatori ad esplora-
re diverse aree tematiche
ed alla scoperta di nuove
curiosità riguardanti i re-
perti. Fra i prossimi eventi
in programma si ricordano
le visite guidate gratuite di
domenica 18 e 25 settem-
bre, l'apertura serale con
visita sul tema «Europa e
Cina s'incontrano» prevista
il 24 settembre in occasio-
ne delle Giornate Europee
del Patrimonio, i nuovi ap-
puntamenti con il Rituale
del te del 3 ottobre e del 7
novembre ed i percorsi te-
matici con guida realizzati
da Cultour Active ogni do-
menica di ottobre e novem-
bre.

INIZIATIVE Il corso gratuito inizia quest’oggi

Autodifesa per le donne
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CAVARZERE Rosina Quagliato, tra uncinetto e musica

Cento anni e milioni di ricordi
tanti auguri a nonna Rosa
Nicla Sguotti

C AVA R Z E R E - E’ nata a Bo-
scochiaro il 5 dicembre
1915 e la sua storia ha radi-
ci lontane: ci riporta all’I-
talia di un secolo fa e alle
difficoltà quotidiane dei
cavarzerani di allora.
La signora Rosina Qua-
gliato ha festeggiato saba-
to i suoi cento anni circon-
data da familiari e amici.
Il padre di Rosina, Giusep-
pe, era emigrato in Brasile
con la famiglia, lì aveva
trovato lavoro in uno zuc-
cherificio e aveva cono-
sciuto Adele, figlia di
mantovani emigrati, la
sposò e nacque Virginio, il
loro primogenito. Giusep-
pe aveva nostalgia di Bo-
scochiaro, dove avevano
lasciato la casetta e un
campo di terra, e nel 1912
ritorna; Adele con il bam-
bino di quaranta giorni lo
segue dopo qualche mese.
Quando lei arriva a Bosco-
chiaro, dopo oltre un mese
di viaggio non trova il ma-
rito, richiamato sotto le
armi per la guerra italo-
turca, c’è la cognata che
l’accoglie e dopo poco an-
che Giuseppe ritorna. Nel
maggio del 1916 sarà però
disperso sull’Altipiano di
Asiago in combattimento,
uno dei più di quattrocen-
to giovani cavarzerani
morti nella Prima guerra
mondiale.

Rosina aveva solo cinque
mesi, non ha mai cono-
sciuto il padre. “Mio padre
mi ha dato la sua vita da
vivere – afferma – per que-
sto ho tutti questi anni”.
Ha frequentato due classi

elementari a Boscochiaro e
la terza a Cavarzere, che
raggiungeva tutte le mat-
tine a piedi da sola. Si è
sposata nel 1932 con Mario
Quagliato, tecnico dello
zuccherificio, da cui ha

avuto cinque figli. Tra loro
Vincenzo, deceduto nel
2014, uno dei primi laurea-
ti di Cavarzere nel Dopo-
guerra, e Virginio Renzo
pittore, musicista e attore,
mancato nel 2007. Ci sono
poi Leonardo, Anita e Fan-
ny, unica figlia che vive a
C ava r z e r e .
La signora Rosina, per tut-
ti Nonna Rosa, continua a
essere attiva, fa merletti
con l’uncinetto, legge,
scrive da cinquant’an ni
anni la cronaca della gior-
nata, ha una buona rete di
relazioni, guarda poco la
tv e ascolta molta musica,
sua grande passione fin da
piccola quando, con suo
fratello alla chitarra e lei
con il mandolino, improv-
visavano concertini con gli
amici cantanti.
Nonna Rosa ricorda a me-
moria poesie, testi di can-
zoni e proverbi, ascoltarla
è un piacere, è come un
manuale di storia, raccon-
ta con emozione i grandi
avvenimenti tragici che ha
vissuto l’Italia, il Fasci-
smo, la rabbia per quella
fede d’oro rubata, la pau-
ra, la fame e i bombarda-
menti. Anche il sindaco
Henri Tommasi ha fatto
visita a Nonna Rosa por-
tandole gli auguri di tutta
la città, felice di far festa
insieme a lei e di ascoltare
i suoi preziosi racconti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PRO LOCO Grazie a Cariparo

Saranno realizzati
tre film ispirati

a Luigi Groto

ADRIA - Grande soddisfazione in casa Pro loco nell’ap -
prendere che la fondazione Cassa di risparmio di
Padova e Rovigo ha finanziato il progetto “Una visione
oltre” nell’ambito del bando Culturalmente. Grazie a
questo progetto 15 giovani artisti verranno coordinati
da un artista di fama internazionale, Stefano Cagol,
noto per le sue doti di comunicazione, per produrre tre
film, realizzati in occasione di altrettanti eventi per-
formativi, in tre luoghi emblematici della città, even-
ti ai quali parteciperanno gli artisti e i cittadini di
Adria, proprio per rendere la comunità locale protago-
nista di uno spettacolo di forte valenza simbolica.
“Si tratta di una visione oltre Luigi Groto, illustre
scrittore di Adria nel ’500 - spiega il curatore Tobia
Donà - che ispira una metafora contemporanea e
nasce dall’idea di visione illuminata sulla storia e
sulle arti, legata appunto dalla figura di Luigi Groto, il
Cieco di Adria. Dunque, uno sguardo illuminato
capace di penetrare nel reale - aggiunge l’esperto
studioso - di un oratore e drammaturgo non vedente,
quale rimando alla cultura e alla storia del territorio di
Adria e del Delta del Po”. Si chiude, così, un 2015 che
ha visto rifiorire una grande interesse verso la figura
del Groto.

L. I.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rosina Quagliato Cento anni compiuti, festeggiata dal sindaco

Il busto di Luigi Cieco Groto ad Adria

S O C I E TA ’ BUZZOLLA Grande successo degli allievi dell’ensemble

Promenade strings ok al Ferrini

Buzzolla Il Promenade Strings sul palco del Ferrini

ADRIA - I giovani allievi dei conserva-
tori “Buzzolla” e “Ve n e z z e ” che for-
mano l’orchestra Promenade strings
hanno letteralmente incantato il nu-
meroso e qualificato pubblico, affasci-
nato dalla bellezza della musica, che
ha gremito il teatro Ferrini nell’ulti -
mo concerto della stagione autunnale
della Società Buzzolla. Tra il pubblico
anche il sindaco Massimo Barbujani
che al termine si è pubblicamente
complimentato con i giovani artisti
augurando loro un futuro professio-
nale ricco di soddisfazioni.
Il pomeriggio musicale è scivolato via
tra le note di “Simple symphony” di
Britten, opera composta a soli 21 anni,

quindi “Pizzicato gioioso” e la  “Sara -
banda”. A seguire una perla del reper-
torio romantico con la “Romanza op
85” di Bruch interpretata con intensa
partecipazione dalla violista Lucia
Dorfmann. La violinista Elena Mene-
ghinello ha entusiasmato il pubblico
con una sua revisione del “Preludio e
allegro” di Pugnani-Kreisler eviden-
ziando significative capacità interpre-
tative e virtuosistiche. Invece Luca
Giovannini ha incantato il pubblico
con il suo violoncello eseguendo con
intensa passione il “Concert polanei-
se” di Popper. Quindi sono state ese-
guite tre opere del compositore argen-
tino Astor Piazzolla, inventore del

“Tango nuevo” così chiamato perché
incorpora elementi presi dalla musica
jazz.
“Una serata ricca di emozioni - osserva
l'esperto musicale Antonio Stoppa - da
non dimenticare per l’originalità delle
opere proposte, l’ottimo affiatamento
dell’Ensemble, le grandi qualità tec-
niche ed interpretative espresse dai
singoli protagonisti frutto del pazien-
te lavoro didattico-educativo svolto
con passione e dedizione dai professo-
ri dei due conservatori polesani, centri
formativi d’eccellenza del Veneto, un
vanto per Adria e il Polesine”.

L. I.
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CADA Il cortometraggio della regista

Anita Gallimberti: “Sono lasciata sola
nel realizzare e promuovere le opere”

Cada Anita Gallimberti, al centro, con i soci dell’associazione

ADRIA - Anita Gallimberti lascia il segno
al Cada dove ha presentato il suo ultimo
cortometraggio “Abbassa il gomito”. La
regista adriese è stata chiamata dal refe-
rente culturale dell’associazione, Cesare
Lorefice, per parlare del suo impegno
sociale che trova espressione nella realiz-
zazione di cortometraggi che focalizzano
l’attenzione su particolari tematiche: dal
femminicidio alla violenza sui bambini,
dalla dipendenza del gioco alla guida in
stato di ebbrezza.
E durante l’incontro è stato presentata
quest’ultima opera fresca di registrazio-
ne che invita a riflettere sul sangue nelle

strade provocato da chi si mette al volan-
te in stato in ebbrezza dopo aver bevuto o
assunto stupefacenti. Ma la regista si è
tolta qualche sassolino. Rispondendo ad
alcune domande, Anita Gallimberti che
rivelato di incontrare “grande difficoltà,
anzi di essere completamente sola, non
solo nel realizzare queste opere, ma an-
che nel diffonderle in mostre e altri
eventi, soprattutto negli ambienti scola-
stici, dove i giovani dovrebbero essere i
primi destinatari per diffondere una cul-
tura della prevenzione e del rispetto”.

L. I.
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